
 

 

 

 

MOZIONE n. 1759 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 24 luglio 2024. 

OGGETTO: In merito alle prospettive produttive ed occupazionali dell’azienda SMS Operations Italia. 

 

 
Il Consiglio regionale 

 

Premesso che l’azienda SMS Operations Italia opera nel settore della manutenzione meccanica ed occupa 42 addetti, 

18 dei quali lavorano in appalto all’interno della raffineria ENI di Stagno; 

 

Reso noto che: 

− in data 8 luglio 2024 i lavoratori della SMS Operations Italia scendevano in sciopero e convocavano 

un’assemblea permanente sia davanti alla raffineria di Stagno che davanti alla sede di Rosignano al fine di 

richiedere il riconoscimento e l’erogazione degli stipendi relativi ai mesi di maggio e giugno 2024; 

− le istituzioni locali, così come partiti e forze politiche, hanno da subito espresso la propria vicinanza ai 

lavoratori in sciopero e presidio, mentre operai metalmeccanici delle altre ditte che operano in appalto per 

l’ENI aderivano allo sciopero di tre ore proclamato in segno di solidarietà con i dipendenti della SMS 

Operations Italia. 

  

Preso atto che in questi giorni le amministrazioni comunali del territorio hanno incontrato i sindacati di categoria dei 

metalmeccanici, insieme alla RSU;  

 

Rilevato che nel corso della sopra richiamate e diverse interlocuzioni le organizzazioni sindacali e la RSU 

provvedevano a:  

− rappresentare le difficoltà finanziarie della SMS Operations Italia;  

− comunicare di aver proceduto a promuovere un esposto all'Ispettorato del lavoro per chiamare a rispondere in 

solido le ditte committenti con contratti di lavoro con l’azienda SMS Operations Italia;  

− richiedere alle amministrazioni comunali interessate di avviare colloqui con le parti ponendo al centro del 

confronto due questioni: il recupero del salario e la continuità lavorativa con il cambio di appalto, quest’ultimo 

da effettuarsi in tempi rapidi. 

 

Ricordato che in data 8 luglio 2024 L’ENI, secondo quanto appreso dagli organi di informazione, portava a 

conclusione le procedure di gara per il rinnovo del contratto avviate giungendo all’individuazione del nuovo soggetto 

appaltatore che subentrerà al Consorzio SIDEP; 

 

Considerato che: 

− in data 15 luglio 2024 si è svolto presso l’Ispettorato del lavoro di Livorno il programmato incontro tra i 

rappresentanti di SMS Operations Italia, ENI ed il Presidente del Consorzio SIDEP; 

− in tale sede l’ENI, in qualità di committente, quindi responsabile in solido, da quanto si apprende, ha 

comunicato la propria disponibilità a pagare tutti gli stipendi arretrati ed a garantire l’ingresso all’interno della 

raffineria dell’azienda che subentrerà a SMS Operations Italia (ossia l’azienda Tecnomec di Taranto) a partire 

dal il 1° agosto 2024; ciò in virtù anche dell’avvenuta definizione con le rappresentanze sindacali dei tempi di 

avvio delle attività previste e connesse con il cambio di appalto;  

− dal giorno 16 sono ripresi i lavori presso la raffineria di Stagno. 

 

Considerato che a fronte delle positive notizie che afferiscono al sito ENI di Stagno, risultano ancora da 

comprendere le prospettive dei 10  lavoratori di SMS Operations Italia impegnati a Rosignano, i quali risultano essere in 

ferie forzate dal 1° giugno scorso e senza stipendio da maggio (in concomitanza con l’affidamento dell’officina 

l’officina alla GEO Manutenzione)  a seguito, come si apprende dagli organi di informazione, della mancanza di 

 



commesse e dopo essere stati impiegati nel cantiere Ansaldo a Suvereto e successivamente nell’officina di 

manutenzioni meccaniche  SMS Operations Italia di Rosignano; 

 

Preso atto che: 

− a seguito del ricordato incontro svoltosi presso l’Ispettorato del lavoro di Livorno le organizzazioni sindacali 

hanno richiesto l’apertura di un tavolo di crisi in Regione in relazione alle prospettive occupazionali dei 

lavoratori di SMS Operations Italia, con particolare riferimento a quelli occupati nel sito di Rosignano; 

− tale richiesta è stata prontamente accolta dalla Giunta regionale. 

 

Impegna 

la Giunta regionale 

 

anche in seguito al confronto che avverrà in sede di tavolo di crisi, ad attivarsi, in particolar modo nei confronti del 

Governo e del Parlamento, affinché si possano celermente trovare soluzioni concrete al mancato pagamento degli 

stipendi e, contestualmente, garantire concrete opportunità occupazionali per tutte le lavoratrici e i lavoratori 

dell’azienda SMS Operations Italia;  tutto ciò sia in riferimento al consolidamento delle prospettive per gli occupati 

presso la raffineria di Stagno sia all'individuazione, per gli occupati nel sito di Rosignano, di soluzioni per il 

mantenimento dei livelli occupazionali del sito stesso. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 

 

IL PRESIDENTE   

Stefano Scaramelli   

   

   

   

   

 


